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INTRODUZIONE  

1. Descrizione 

Il presente elaborato ha per oggetto la progettazione dell’impianto elettrico del fabbricato 

comunale utilizzato a biblioteca. 

Il centro è situato in un edificio in muratura del Comune di Deliceto sito in angolo tra il corso 

Regina Margherita e la via Capitano A. Iossa  e riceve  accesso principale dalla via Iossa. 

L'edificio si articola su due livelli principali con funzione specifica operativa e su un terzo 

livello accessorio con funzione di volume tecnico. 

Il piano terra sarà realizzato l'ingresso principale, l'ingresso per i diversamente abili, e vari 

ambienti tra sale letture e biblioteca, attesa, disimpegni, sala polifunzionale di circa 60 mq, nonché i 

servizi igienici ed altri locali accessori (vani tecnici). 

Il primo piano sarà utilizzato a sala lettura e biblioteca, vano server, sala computers, sala story 

Reel ed i servizi igienici. 

Il piano sottotetto sarà destinato fondamentalmente a vano tecnico per gli impianti di 

climatizzazione. 

L’impianto elettrico sarà alimentato da un contatore individuale ENEL trifase in bassa 

tensione installato esternamente in apposito contenitore in prossimità dell'ingresso in Via Iossa, 

mentre il quadro generale – QGEN – sarà installato a valle del contatore internamente 

nell'ingresso/attesa. 

Il sistema di alimentazione è di categoria I, alimentato a tensione inferiore a 1000V in 

corrente alternata, con sistema di messa a terra del neutro tipo TT ovvero con impianto di messa a 

terra delle masse del lato utente indipendente da quello del distributore. 

Per quanto non è espressamente previsto dalla presente relazione d'impianto, si fa tassativo 

richiamo alle disposizioni delle leggi, delle norme e dei regolamenti in vigore, alla cui osservanza si 

è tenuti, anche, in fase di esecuzione dei lavori. 

 

     In particolare devono essere conformi: 

� alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI; 

� alle prescrizioni ed indicazioni dell'Ente Distributore; 

� alle prescrizioni ed indicazioni della TELECOM o dall’ente che effettua il servizio telefonico; 

� alle prescrizioni dei VV.F. e delle autorità locali. 

 

Di seguito sono elencate le principali leggi e norme CEI di riferimento. 
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2. Disposizioni legislative 

� DM 15/12/1978 - Designazione del Comitato elettrotecnico italiano di normalizzazione 

elettrotecnica ed elettronica. 

� DM 22/01/2008 n. 37 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, 

comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di 

attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

� DLgs 9/04/2008 n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

� DLgs 25/11/1996 n. 626 - Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del 

materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione. 

� Decreto Legislativo 20 novembre 2008, n. 188 "Attuazione della direttiva 2006/66/CE 

concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la direttiva 91/157/CEE". 

� Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 194 "Attuazione della direttiva 2004/108/CE 

concernente il riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 

elettromagnetica e che abroga la direttiva 89/336/CEE". 

� Legge n. 791 del 18 ottobre 1977 - Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità 

europee (N.73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale 

elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione. 

� Direttiva 73/23/CEE del Consiglio, del 19 febbraio 1973, concernente il riavvicinamento delle 

legislazioni degli Stati Membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro 

taluni limiti di tensione. 

� Direttiva 2006/95/CE del Consiglio del 12 dicembre 2006, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro 

taluni limiti di tensione. 

 

3. Norme di riferimento 

� CEI 0-21 - Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle reti BT 

delle imprese distributrici di energia elettrica 

� CEI 11-25 - Calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti trifasi a corrente alternata. 

� CEI 11-26 - Correnti di c.c. - Calcolo degli effetti - Parte 1. 

� CEI 11-28 - Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti radiali a 

bassa tensione. 
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� CEI 17-5 - Interruttori automatici per corrente alternata a tensione non superiore a 1000 V e per 

corrente continua a tensione nominale non superiore a 1200 V. 

� CEI 17-13 - Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per bassa tensione (quadri BT). 

� CEI 17-43 - Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante estrapolazione, per 

le apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri bt) non di 

serie (ANS). 

� CEI 20-20 - Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale Uo/U non superiore a 

450/750 V. 

� CEI 20-40 - Guida per l’uso dei cavi armonizzati a bassa tensione. 

� CEI 23-3 - Interruttori automatici per la protezione dalle sovracorrenti per impianti domestici e 

similari. 

� CEI 23-9 - Apparecchi di comando non automatici per installazione elettrica fissa per uso 

domestico e similari. 

� CEI 23-11 - Interruttori per apparecchi. 

� CEI 23-12 - Prese a spina per usi industriali. 

� CEI 23-51 - Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione 

per installazioni fisse ad uso domestico e similare. 

� CEI 64-8 - Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente 

alternata e a 1500 V in corrente continua. 

� CEI 64-50 - Edilizia residenziale. Guida per l’integrazione nell’edificio degli impianti elettrici 

utilizzatori ausiliari e telefonici. 

� CEI 70-1 - Gradi di protezione degli involucri. 

� CEI 81-3 - Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro quadrato dei 

Comuni d’Italia, in ordine alfabetico 

� CEI 81-10 - Protezione contro i fulmini. Parte 1: Principi generalità 

� CEI 81-10 - Protezione contro i fulmini. Parte 2: Valutazione del rischio 

� CEI 81-10 - Protezione contro i fulmini. Parte 3: Danno materiale alle strutture e pericolo per le 

persone 

� CEI 81-10 - Protezione contro i fulmini. Parte 4: Impianti elettrici ed elettronici nelle strutture 

� CEI-UNEL 35023 - Cavi per energia isolati in gomma o con materiale termoplastico aventi 

grado di protezione non superiore a 4. Cadute di tensione. 

� CEI-UNEL 35024 - Cavi per energia isolati in gomma o con materiale termoplastico aventi 

grado di protezione non superiore a 4. Portate di corrente in regime permanente. 
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RELAZIONE TECNICA  

1.  Struttura dell'impianto 
L’impianto elettrico è principalmente di tipo dorsale con linee elettriche, che in partenza dal 

quadro generale posto a valle della fornitura in prossimità dell'ingresso principale, vanno ad 

alimentare i sotto quadri di zona e tutte le utenze. 

L'impianto è caratterizzato dai seguenti quadri di distribuzione: 

� QGEN – Quadro Generale: 

� partenze sotto quadri; 

� partenza quadro Ascensore; 

� utenze piano terra; 

� QP1 – Quadro Primo Piano: 

� utenze primo piano; 

� QCLI – Quadro Climatizzazione: 

� unità di climatizzazione installate nel sottotetto 

La composizione elettrica dei quadri elettrici, il loro posizionamento e la tipologia delle linee 

di alimentazione, la collocazione e le caratteristiche dei componenti è riportata nei paragrafi 

successivi e negli altri elaborati di progetto. 

 

2. Impianto di terra e di equalizzazione del potenziale 

L’impianto di terra deve essere realizzato in modo da rispettare le indicazioni imposte dalla 

norma CEI 68-4 e in particolare deve essere realizzato in modo da: 

� avere sufficiente resistenza meccanica e alla corrosione; 

� essere in grado di sopportare, da un punto di vista termico, le più elevate correnti di guasto 

prevedibili; 

� evitare danni a componenti elettrici ed a beni; 

� garantire la sicurezza delle persone contro le tensioni che si manifestano sull’impianto di terra 

per effetto delle correnti di guasto a terra. 

L’impianto di messa a terra sarà realizzato con un dispersore verticale infisso nel terreno in 

apposito pozzetto ispezionabile installato esternamente in prossimità dell'ingresso principale ed è 

connesso all’impianto elettrico mediante un cavo unipolare da 16 mm2.   Il nodo principale di terra è 

realizzato in apposita cassetta in prossimità del quadro generale. 

L’impianto così realizzato, considerando i valori medi ottenuti con impianti simili, 
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normalmente soddisfa la relazione seguente che esprime le condizioni di coordinamento con i 

dispositivi di protezione: 

RT�I A�V T  
In ogni caso occorre provvedere alla verifica strumentale della resistenza di terra o della 

resistenza dell’anello di guasto che ne restituisce l’approssimazione in eccesso. 

Nel caso improbabile in cui non si dovessero ottenere valori accettabili della resistenza di 

terra occorre attuare delle azioni per migliorare l'impianto di terra, ad esempio integrandolo con 

ulteriori dispersori, avendo cura di infiggerli ad una distanza pari ad almeno tre volte la lunghezza 

del dispersore vicino. 

All'impianto di terra dovranno essere collegate tutte le masse degli apparecchi utilizzatori e 

tutte le masse estranee (tubazioni dell’acqua, del gas, di riscaldamento, ecc.), tramite conduttori di 

protezione di adeguata sezione. 

Tutti i tubi metallici conduttori contenenti sostanze infiammabili (gas, ecc.) ed i tubi di 

riscaldamento non dovranno essere utilizzati come conduttori di protezione. 

Tutti i portalampada ed organi illuminanti, non di classe II, dovranno essere collegati 

all'impianto di messa a terra. 

I collegamenti dovranno essere effettuati con conduttori di sezione pari a 2,5mm2 se protetti 

con tubo, oppure da 4 m2 se installati direttamente sotto intonaco o pavimento. Tali collegamenti 

dovranno essere eseguiti con collari di materiale tale da evitare fenomeni corrosivi: ad esempio di 

acciaio inox o di ottone per tubazioni di acciaio zincato, in rame o in ottone per tubazioni in rame. I 

conduttori equipotenziali devono essere collegati al conduttore di protezione nella cassetta di 

giunzione più vicina. 

Il conduttore di terra, conduttore non in intimo contatto con il terreno destinato a collegare il 

dispersore con il collettore principale di terra, potrà essere costituito da fili, corde, piattine in rame 

con sezione non inferiore a 16mm2 se protetto contro la corrosione con isolamento in PVC o 25mm2 

se non protetto. 

Il conduttore di protezione, che connetterà gli involucri metallici degli utilizzatori con il 

collettore di terra, dovrà avere una sezione non inferiore al valore dato nelle tabelle della Norma 

CEI 64-8 che relaziona le sezioni dei conduttori di protezione con quelle dei conduttori di fase. 

Il conduttore equipotenziale principale, che congiungerà le masse estranee con il collettore di 

terra, dovrà avere una sezione non inferiore a metà di quella del conduttore di protezione di sezione 

più elevata dell’impianto, con un minimo di 6 mm2. Non è richiesto, tuttavia, che la sezione superi 

25 mm2, se il conduttore equipotenziale è di rame. 

Il conduttore equipotenziale supplementare, che collegherà due masse, dovrà avere una 
sezione non inferiore a quella del più piccolo conduttore di protezione collegato a queste masse. 

Il conduttore equipotenziale supplementare, che connetterà una massa ad una massa estranea, 
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dovrà avere una sezione non inferiore alla metà della sezione del corrispondente conduttore di 

protezione. 

Il collettore (o nodo) principale di terra, a cui confluiranno il conduttore di terra, il conduttore 

di protezione ed il conduttore di equipotenzialità, dovrà essere costituito da una piastra metallica (in 

acciaio zincato a caldo o in acciaio inox o in rame preferibilmente stagnato o cadmiato). È 

opportuno che i conduttori siano identificati mediante targhette. 

I conduttori di protezione, così come i conduttori equipotenziali, dovranno avere 

tassativamente isolante di colore giallo-verde. 

3. Quadri elettrici di distribuzione e protezione delle linee 
I quadri elettrici saranno realizzato con carpenteria con caratteristiche di grado di protezione 

adeguate all'ambiente in cui sono installati. Le dimensioni devono tali da soddisfare le prescrizioni 

relative alla sovratemperatura dell’aria interna prescritte dalla norma CEI 23-51 e in particolare tali 

da garantire, oltre che la presenza di moduli di riserva per un eventuale ampliamento, un facile 

montaggio con razionale simmetria di tutte le apparecchiature, le morsettiere, i collegamenti 

elettrici, nonché per una facile ispezionabilità. 

Su tutti gli interruttori installati saranno chiaramente specificate le indicazioni delle funzioni 

dei vari componenti. 

La protezione dai contatti indiretti è realizzata mediante il coordinamento tra l'impianto di 

messa a terra e tutti gli interruttori differenziali posti a protezione di tutte le linee. A monte di tutto 

l'impianto è installato un interruttore differenziale con I
d
 pari a 30 mA; tale corrente, essendo il 

valore più alto di I
d
, costituisce il valore di corrente Ia di riferimento per la verifica della 

coordinazione con l’impianto di terra. 

Gli interruttori tripolari e tetrapolari hanno un potere d’interruzione minimo di 6kA mentre 

quelli bipolari ed unipolari hanno un potere di interruzione minimo di 4,5 kA. 

Le linee elettriche, realizzate con cavi unipolari e multipolari del tipo N07V-K o FR0R in 

PVC non propaganti l’incendio con tensione di isolamento Uo/U = 450/750V, sono protette, a 

gruppi di utenze, da interruttori magnetotermici differenziali ad alta sensibilità (Id=0,03A). 

Le linee elettriche saranno posate in tubazione rigida a parete con scatole di derivazione di 

dimensioni idonee sia al passaggio dei cavi e sia all’alloggiamento dei dispositivi di connessione 

per la realizzazione delle derivazioni oppure in tubazione corrugata in PVC posata sottotraccia. 

In ogni caso la colorazione dei cavi sarà realizzata secondo norma (neutro: blu; fase: nero, 

grigio, marrone; PE: giallo-verde). 

Sono assolutamente vietate le giunzioni isolate con il nastro isolante. 
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Negli altri elaborati del progetto sono riportate le tabelle riepilogative dei calcoli relativi alla 

verifica termica, alla verifica della caduta di tensione e della corrente di cortocircuito. A tale 

proposito si specifica che la marca degli interruttori indicati non è vincolante in quanto, date le 

caratteristiche degli stessi interruttori modulari che soddisfano curve di intervento standard, non 

sussistono sostanziali differenze tra interruttori di marche diverse ai fini dei calcoli elettrotecnici. 

4. Prescrizioni per l'illuminazione 

4.1. Illuminazione ordinaria 

L’illuminazione di tutti gli ambienti deve essere realizzata in accordo a quanto prescritto dalla 

Norma UNI 12464. 

Tale norma fornisce le prescrizioni relative all’esecuzione, l’esercizio e la verifica degli 

impianti di illuminazione artificiale negli ambienti civili ed industriali, con esclusione di ambienti e 

zone per cui esistono specifiche normative. Esse si applicano integralmente agli impianti nuovi ed 

alle trasformazioni radicali degli impianti esistenti. 

Le norme stabiliscono le modalità per scegliere, valutare e misurare le grandezze 

fotocolorimetriche necessarie per definire le caratteristiche di un impianto di illuminazione 

artificiale per interni. 

L’illuminazione di postazioni di lavoro con presenza di videoterminali, deve essere 

appropriata per i compiti visivi svolti. E’ pertanto necessario selezionare e disporre gli apparecchi di 

illuminazione o gli schermi dei videoterminali in modo da evitare riflessioni fastidiose. 

I circuiti di illuminazione dovranno essere sottesi ad almeno due distinti interruttori 

differenziali in modo da evitare che in caso di dispersione su un circuito luce si abbia la messa fuori 

servizio dell’intero servizio di illuminazione. 

Il tipo di illuminazione sarà scelto, a seconda dell’utilizzo, in ogni caso, i circuiti relativi ad 

ogni accensione o gruppo di accensioni simultanee non dovranno avere un fattore di potenza a 

regime inferiore a 0,9 ottenibile eventualmente mediante rifasamento. 

Devono essere presi opportuni provvedimenti per evitare l’effetto stroboscopico. 

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura 

e/o di controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita è consentito l’impiego di apparecchi aperti con 

lampada non protetta. 

Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un miglior sfruttamento della 

luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, si potranno utilizzare anche apparecchi a 

flusso luminoso diretto-indiretto o totalmente indiretto. 
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4.2. Illuminazione di sicurezza 

I tutti i locali è prevista un'illuminazione di sicurezza che si attivi al mancare 

dell'illuminazione ordinaria per permettere di concludere o sospendere in sicurezza eventuali 

operazioni in corso e per garantire una sicura evacuazione delle persone in caso di emergenza. 

Per illuminazione di sicurezza per l’esodo si intende l’insieme della segnaletica e 

dell’illuminazione e dovrà essere realizzata secondo la norma UNI EN 1838. 

La norma UNI EN 1838 prevede nelle vie di esodo di larghezza fino a due metri un 

illuminamento minimo sul pavimento, calcolato in assenza di riflessioni di: 

� 1 lux sulla via mediana della via di esodo; 

� 0,5 lux in una fascia centrale della via di esodo pari alla metà della sua larghezza. 

L'illuminazione di sicurezza è realizzata utilizzando degli apparecchi illuminanti dotati di 

gruppi inverter autonomi con una riserva di energia tale da assicurare almeno 60 minuti di 

funzionamento continuo.  

I gruppi autonomi di energia sono costituiti da batterie ermetiche a secco che saranno 

ricaricate da relativi carica batterie posti all’interno degli apparecchi illuminanti. 

Il funzionamento del carica batteria (LED rosso) sarà visibile dall’esterno senza smontare 

alcuna parte dell’apparecchio stesso in modo da poter verificare lo stato della alimentazione. 

 

5. Protezione contro le scariche atmosferiche 

In generale nessuna norma, per quanto accuratamente studiata, può garantire in modo assoluto 

l’immunità delle persone o delle cose dai pericoli del fulmine. L’applicazione delle disposizioni 

contenute nelle norme può, però, diminuire le occasioni di pericolo, ma non evitare che circostanze 

eccezionali possano determinare situazioni pericolose per le persone o le cose. 

Onde decidere sulla necessità o meno dell’impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche, si è fatto ricorso alla Norma CEI 81-10. 

La valutazione del rischio dovuto al fulmine e l’eventuale protezione è stata elaborata con 

software i cui risultati, hanno evidenziato che la struttura risulta autoprotetta, ossia non è necessario 

realizzare alcun impianto di protezione da scariche atmosferiche. 

È comunque da considerare l’installazione di uno scaricatore di sovratensione per la 

protezione dalle scariche che, cadendo nelle vicinanze, possono avere effetti anche all’interno della 

struttura sugli impianti e sulle apparecchiature. 
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